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POTRAI DEDURRE LA TUA DONAZIONE DALLE TASSE 
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Vita Associativa
PROJECT NICKY

Medicina
I DOTTOR SOGNI

E L’ARTE DEL 
SOSTEGNO

Dalla Segreteria
ASSEMBLEA 

ANNUALE DEGLI 
ASSOCIATI ADSINT

Conoscere e Sapere
URSULA K. 

LE GUIN



BREVE GUIDA 
CON LE PRINCIPALI INFORMAZIONI UTILI PER POTER 

DONARE IL SANGUE

COME 
PRENOTARE

COSA 
OCCORRE

QUANTO 
SI PUÒ 

DONARE

CONTROLLA 
SE PUOI 
DONARE

COME 
TROVARE I 

REFERTI

PUOI PRENOTARE ON LINE
nell'area riservata, sul sito 
www.adsint.mi.it (richiedi le password 
di accesso a info@adsint.mi.it
oppure chiama 02/23902856)

RICORDATI di portare 
sempre con te 
LA TESSERA SANITARIA 
Carta regionale dei servizi

L’INDICE DI IDONEITÀ è la 
quantità di donazioni che una 
persona può fare in un anno. 
L’indice viene valutato dal medico 
del Centro trasfusionale 

Sul sito 
www.adsint.mi.it/la-donazione/
sospensioni/ sono elencati i criteri di 
sospensione temporanea o definitiva 
stabiliti per legge 

PER CONSULTARE I PROPRI ESAMI
è necessario attivare il Fascicolo 
Sanitario Elettronico della Regione 
Lombardia. Leggi le istruzioni sul sito 
www.adsint.mi.it

Segreteria
02.2390.2856
02.2390.3172
dalle 8.30 alle 17.30
Stefano Lanfranchi, 
Monica Zipparri

Accettazione donatori 
e Centro trasfusionale
02.2390.2885 
dalle 7.30 alle 15.30
Antonella Bellettati,
Orietta Polisena,
Stefano Costanzo
Thea Fogazzi

Direttore SIMT
Dr. Flavio Arienti

I medici del centro
Dr.ssa Annalisa Birolini, Dr.ssa Paola Coluccia, 
Dr.ssa Carmela Guarino, Dr.ssa Giulia Perrone,
Dr.ssa Laura Terranova

Caro Socio,
se ricevi più di un numero del 

Globulo per nucleo famigliare

puoi distribuire le copie eccedenti

a un vicino o al medico curante,

ci aiuterai a divulgare il nostro 

messaggio di solidarietà.

Sostieni ADSINT 
con il 5 x mille
CF 80113670154

Associazione Nazionale Donatori di Sangue Istituto Nazionale Tumori
Via Venezian, 1 - 20133 Milano

www.adsint.mi.it info@adsint.mi.it@ADSINT

Per informazioni sulla donazione di carattere medico/sanitario: medico@adsint.mi.it

6-20
GIUGNO

4-18
LUGLIO

1-29
AGOSTO

12-26
SETTEMBRE

SABATI DI APERTURAORARI DI APERTURA PER LE DONAZIONI
Dal lunedì al venerdì e nei sabati
di apertura dalle 7.30 alle 12.00
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	 IL QUARTIERE ARCOBALENO   
	 Immaginate di vedere attorno a voi villette 

multicolore a due piani con piccolo giardino 
annesso. Subito pensereste di essere in 
qualche zona residenziale dell’hinterland, 
invece siamo a poco più di un chilometro dal 
Duomo.

	 In via Lincoln, nei pressi di Piazza Cinque 
Giornata nasce, nel 1889, un quartiere 
destinato agli operai ma, a causa delle due 
guerre che ritardarono la fine dei lavori, 
vennero completate una quarantina di villette 
che vennero acquisite da una cooperativa. 
Il progetto di “città ideale” perseguito dalla 
cooperativa, con l’intento di far diventare il 
villaggio un luogo esclusivo, farà impennare i 
prezzi d’acquisto restringendo la cerchia dei 
possibili acquirenti e facendo diventare ben 
presto il Quartiere Arcobaleno, la “Notting 
Hill” milanese.

	 IL CASTELLO DI PIETRA   
	 Nel traffico incessante di viale Monza passa quasi 

inosservato ma, se vi fermate per un attimo al 
civico 46, nei pressi delle fermata Pasteur della 
metro rossa, vi troverete ai piedi di un castello di 
pietra in stile medievale.

	 Il castello, noto come Ca’ de Sass, venne costruito 
nel 1910 dall’eccentrico ragioniere Primo Gilberti 
nel borgo di Turro che si trovava, a differenza di 
oggi, in aperta campagna fra cascine, botteghe e 
qualche trattoria. Diventato sindaco di Greco, quale 
miglior modo per esternare il proprio potere se 
non erigere un castello degno di un signorotto di 
campagna medievale?

	 Costruito su quattro piani più il rialzato ed una 
torretta a due piani, destinata al padrone di casa, il 
castello ha una facciata in pietra grigia costellata 
da finestre. L’ingresso possiede due paracarri in 
ferro battuto che rappresentano due draghetti 
ai lati del portone, mentre uno stupendo cancello 
separa la strada dal cortile interno.

  LA CASA DELLE FATE  
	 Sembra uscita da uno dei romanzi di Harry 

Potter con quelle torrette, i tetti spioventi 
e le piccole finestre arrotondate in tipico 
stile liberty, invece ci troviamo in via degli 
Odescalchi, zona San Siro. Si tratta di uno 
degli edifici residenziali più originali e bizzarri 
di Milano che attira lo sguardo di chiunque 
ci passi accanto. La casa delle fate è una 
splendida villa costruita nel Novecento in 
uno stile fiabesco, ed essendo un’abitazione 
privata, non consente di scoprire quali magie 
nasconda al suo interno.

Cinque Giornata nasce, nel 1889, un 
quartiere
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Conoscere e Sapere

Cari lettori, questa vol-
ta voglio portarvi in 
un borgo nella bella 
Toscana, una regione a 
me molto cara, ricca di 
storia, di arte, tradizio-
ni, in mezzo alle colline 

dove il tempo sembra che si sia ferma-
to, regalandoci panorami che si perdono 
nell’azzurro orizzonte… siete pronti per 
questo nuovo viaggio? Partiamo per San 
Gimignano, famosa come la "Manhattan 

gioiello dell’urbanistica medievale e scrigno 
di capolavori dell’arte italiana tra il XIV e il 
XV secolo.

Nel 1282, le autorità di San Gimignano 
promulgarono una legge che impediva di ab-
battere le vecchie case, a meno di costruirne 
di più belle. Ciò ha permesso al borgo di rag-
giungere ben presto il massimo splendore e 
di evitare cambiamenti radicali, anche dopo 
la sua “epoca d’oro”. La cittadina attuale 
risulta quindi quasi identica alla San Gimi-
gnano medievale, in particolare, tra le mura, 
il borgo rimane un gioiello architettonico, 
ricco di bellezze autentiche e uniche nel loro 
genere, tutte da scoprire.

Il centro storico di San Gimignano è un si-
to culturale di valore eccezionale, per la sua 
omogeneità architettonica e la sua originale 
disposizione urbana ed ha mantenuto la sua 
autenticità grazie alla rigida applicazione 
dei principi del restauro. 

Tutto ciò le è valsa l’iscrizione, nel 1990, 
all’UNESCO come patrimonio da preserva-
re per la testimonianza unica di una civiltà 
del passato e l’eccezionale esempio di un 
complesso architettonico e paesaggistico. 

Abitata fin dal periodo etrusco, la collina 
che ospita San Gimignano è stata scelta per 
la sua posizione strategica di controllo sulle 
valli circostanti. Il nome attuale le viene at-
tribuito nel X secolo, quando, come racconta 
la leggenda, il vescovo Gimignano salvò la 
cittadina dalle orde dei barbari, apparendo 
loro sulle mura della città.

La piccola città di San Gimignano conta 
poco più di 7 mila abitanti e rappresenta 
uno dei migliori esempi di organizzazione 
urbana dell’età dei Comuni: l’atmosfera e 
l’architettura trecentesche sono infatti ri-
maste intatte e autentiche.

San Gimignano sviluppò gran parte della 
sua ricchezza economica e artistica intorno 
alla metà del Trecento, anche grazie alla via 
Francigena che ancora oggi divide il borgo 
in due parti. È in questo periodo che vengono 
erette le torri, una per ogni famiglia bene-
stante presente sul territorio. Nello stesso 

 di Tiziana Antichi

SAN GIMIGNANO
LA MANHATTAN 
DEL MEDIOEVO

del Medio-
evo" per le 

sue torri me-
dievali simboli di 

potere nobiliare, giun-
te a quota 72 nel Trecento e 

oggi ridotte a 14.
Uno dei luoghi simbolo della Toscana è 

immerso nelle colline senesi della Val d’Elsa, 
tra i colli del Chianti e della Val D’Orcia.

San Gimignano è una testimonianza ec-
cezionale della civiltà medievale poiché 
racchiude, all’interno di un’area limitata, 
tutte le strutture tipiche della vita urbana: 
piazze e strade, case e palazzi, pozzi e fonti.

Le 14 torri  gentilizie ancora intatte 
contribuiscono alla conservazione dell’at-
mosfera e dell’aspetto feudale della città, 
che intrattiene un virtuoso dialogo con il 
paesaggio circostante e rappresenta un 
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periodo ci fu un ampliamento delle mura, 
la costruzione di numerosi palazzi, chiese 
e conventi nell’area centrale del paese. Il 
borgo ospita le opere di grandi artisti della 
scuola senese, come Simone Martini, Lippo 
Memmi e Puccio Taddeo di Bartolo.

Le torri
Nel 1255 fu emanato un regolamento che 

impediva alle famiglie della città di erigere 
torri che superassero in altezza la più alta 
dell’epoca, la torre Rognosa, torre del Pa-
lazzo Comunale, alta 51 metri e la più antica 
tra tutte. Il regolamento non fu però sempre 
rispettato. Vediamo quali sono le principali 
torri ancora in piedi:

La Torre Grossa è la più alta della città 
con i suoi 54 metri. I lavori iniziarono nel 
1300 e si conclusero 11 anni dopo.

Le torri degli Ardinghelli si trovano in 
piazza della Cisterna. Gli Ardinghelli erano 
la famiglia ghibellina più potente di San 
Gimignano.

Le torri dei Salvucci sono anche 
chiamate le torri gemelle di San Gi-
mignano e in origine sfioravano i 
52 metri di altezza. 

La Torre Rognosa è anche 
detta Torre dell’Orologio ed 
è una delle più alte torri del 
borgo. È tra le meglio con-
servate e sorge in piazza del 
Duomo. 

La Torre del Diavolo è 
forse una delle torri più fa-
mose del borgo e si trova sul 
lato nord di Piazza della Ci-
sterna. È parte del Palazzo dei 
Cortesi e la leggenda narra che 
il proprietario trovò, dopo esse-
re tornato da un lungo viaggio, la 
torre più alta di quando era partito. 
L’aspetto sinistro ed esoterico e si 
distingue dalle strutture attigue per l’uso 
della pietra bianca calcarea.

e capolavori dell’arte come la Cappella di 
Santa Fina, affrescata dal Ghirlandaio. 

Da vedere all’interno del borgo, anche il 
Museo Civico di San Gimignano caratte-
rizzato dalla cisterna del 1361 all’ingresso 
e dagli affreschi del Sodoma. Entrando, si 
accede alla Sala di Dante, chiamata così in 
onore del poeta che soggiornò nel 1300 per 
aiutare la causa della lega guelfa. 

Un’altra visita particolare, se non siete 
facilmente impressionabili, è al Museo del-
la Tortura. È costituito da due aree distinte: 
la prima mostra i metodi di tortura diffusi 
in tutto il mondo, con strumenti originali, 
foto e spiegazioni dettagliate. La seconda 
area parla invece della pena di morte e si 
distingue certamente per l'originalità del 
tema.

Scopriamo ora quali sono le specialità 
culinarie tipiche della zona. Iniziamo dallo 
zafferano, prodotto talmente tipico della 
zona da guadagnarsi anche la Denomina-
zione di Origine Protetta (DOP). Ampia-
mente conosciuto già in epoca medievale, 
tante famiglie locali si arricchirono proprio 
grazie al commercio di questa spezia.

Acqua e farina gli ingredienti a base dei 
pici, conditi con ricchi ragù di carne. Tra 
i tanti citiamo quello a base di chianina, 
cinta senese e lampredotto.

Non dimentichiamoci del cinghiale, cin-
ghiale e ancora cinghiale. Con le sue carni 
vengono realizzate le preparazioni più di-
sparate: dal condimento di pici o tagliatelle 
fino al salame, passando per la coratella 
oppure accompagnato da funghi e polenta.

Come si è intuito, la carne è un autentico 
must da queste parti. I salumi rappresen-
tano una parte importante della tradizione 
gastronomica di San Gimignano: baste-
rebbe citare il prosciutto toscano DOP, la 
finocchiona (salume con semi di finocchio) 
oppure la soppressata. Tutti prodotti mol-

to saporiti da accompagnare al tipico 
pane sciapo.

Un vino bianco identitario del ter-
ritorio e storico, è la Vernaccia già 

apprezzato nel 1400 da Lorenzo 
il Magnifico e tra le prime DOC 
italiane a essere nominate nel 
1966.

Bene, abbiamo terminato 
questo viaggio, San Gimigna-
no con le sue torri, con la sua 
storia di nobili , di arte e di 
ricchezze gastronomiche, vi 

ha riportato indietro nel tem-
po? In questo borgo abbiamo 

“respirato” aria del passato , ma 
anche un’aria ricca di profumi, di 

tradizioni, avvolta nel verde delle 
colline senesi ci ha fatto conoscere 

uno dei tanti aspetti della stupenda 
Toscana... alla prossima cari lettori, magari 

vi porterò al mare, chissà.� ◗

Torre dei Becci domina Piazza della Ci-
sterna e via San Giovanni; costruita nel 1200, 
ha base quadrata e bozze di forma regolare. 

Torre Chigi: una delle più belle è stata 
costruita nel 1280 dalla famiglia Useppi. 
Una delle particolarità della torre è che il 
portone di ingresso si trova al primo piano. 
Per dormire tranquilli infatti, a causa delle 
lotte tra famiglie della città, l’entrata veniva 
posta al primo piano e durante il giorno si 
calava una scala per permettere a chi ci abi-
tava di scendere in strada. La scala veniva 
poi ritirata durante la notte.

Una delle prime bellezze architettoniche 
da visitare è certamente il Duomo di San 
Gimignano. La facciata è in stile romanico 
e risale al XII secolo, mentre all’interno è 
diviso in tre navate ed è ricco di affreschi 

La Torre Grossa
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 di Alberto Bagnoli

JOAQUIN  
RODRIGO
UN GRANDE SPAGNOLO

Am i c i  l e t t o r i ,  p e r-
mettetemi una do-
manda banale: se vi 
dico Spagna, quale 
strumento musicale 
vi viene in mente? 
Risposta scontata, 

anche se quando l'ho chiesto ad alcuni 
amici, uno mi ha risposto... il controfagot-
to. Che mi volesse prendere in giro? Però, 
ne avrei un'altra. Mi sapreste dire un brano 
con protagonista la chitarra che vi ricordi 
la Spagna? Immagino che tutti voi almeno 
una volta lo avrete ascoltato.
Vediamo se è proprio così. Parlo del cele-
berrimo Concerto di Aranjuez di Joaquin 
Rodrigo, il cui secondo movimento (Ada-
gio) è così famoso per il suo tema che è 
stato utilizzato in svariate versioni, persi-
no nella musica leggera. Molti di voi, sono 
sicuro, ci saranno arrivati.
Vi consiglio, comunque, di ascoltare que-
sto concerto nella sua interezza, ovvero 
tutti e tre i movimenti.

ASCOLTA IL  
CONCERTO DI 
ARANQUEZ
Inquadra il QR CODE 
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JOAQUIN  
RODRIGO
UN GRANDE SPAGNOLO

Ma torniamo al famoso “Adagio”. 
Sicuramente, nell'ascoltarlo, si provano 
emozioni che spaziano da una leggera tri-
stezza, senso di solitudine o contatto con 
la natura o persino una sorta di profonda 
meditazione.
Come si sa, un brano musicale può dare 
infinite sensazioni. E più volte lo si ascol-
ta, l'effetto cambia a seconda del nostro 
umore del momento.
Ma mi è d'obbligo una domanda. Cosa vo-
leva esprimere l'autore? In che stato era la 
sua esistenza in quel periodo? 
Joaquin Rodrigo visse tra il 1901 e il 1999. 
Originario di Sagunto, ebbe la sfortuna di 
rimanere cieco dall'età di tre anni a causa 
di una grave infezione. Studiò musica, dap-
prima a Valencia e poi a Parigi, diventando 
un buon pianista. Sposò nel 1933 Victoria 
Kahmi, una pianista turca di origini ebrai-
che e vissero insieme ben 64 anni, fino alla 
morte di lei.
Una volta, venne chiesto al compositore 
quale fu l'ispirazione per questo brano.
La sua risposta fu alquanto vaga. Disse “il 
vento che attraversa i rami degli alberi dei 
giardini di Aranjuez”. Chiaro che volesse 
glissare... Tutti pensavano che si riferisse 
ai famosi giardini del Palazzo Reale, resi-
denza estiva dei Re di Spagna, situata ad 
una cinquantina di chilometri da Madrid.

Quegli anni non si potevano definire 
tranquilli, né per la nazione (guerra ci-
vile e segnali dell'arrivo della Seconda 
Guerra Mondiale), né per lui. Infatti, nel 
periodo in cui componeva il Concerto, 
sua moglie, in attesa del primo figlio, si 
ammalò gravemente e venne ricoverata 
d'urgenza a Madrid. I medici gli dissero 
senza mezzi termini che la donna e il 
figlio in grembo difficilmente sarebbero 
sopravvissuti.
Tanto fu il dolore del Maestro, che tornò 
a casa, si mise al pianoforte e cominciò a 
comporre il famoso “Adagio”. Quasi una 
preghiera in un triste momento di solitu-
dine. Poi, per fortuna, la moglie guarì, ma 
perse il figlio. Nella sua musica, Rodrigo 
è tormentato fra la gioia di avere ancora 
con sé la propria donna e il dolore per 
una gestazione non conclusa. Nel dialo-
go iniziale tra chitarra e corno inglese, 

emerge evidente questo interrogativo 
che mai abbandonerà l'autore.
La coppia ebbe, per fortuna, dopo un paio 
d'anni, una figlia, Cecilia, tuttora vivente.

Come vi dicevo, quando avrete tempo ascol-
tatelo tutto questo concerto.
Troverete nel primo e nel terzo movimento, 
ritmi e suoni che rimandano a musiche fol-
cloristiche e danze antiche spagnole.
Ma, intanto, abbandonatevi all'ascolto 
dell'adagio.

La figlia Cecilia raccontava sempre un aned-
doto circa l'umanità e il buon umore del pa-
dre. “Nonostante la sua cecità, si prendeva 
sempre cura di me quando ero bambina e, 
per sapere sempre dove trovarmi, chiese 
che mi fossero cuciti dei campanellini sui 
miei vestiti. Non pensate che sia un'idea 
meravigliosa, affascinante e musicale ?”� ◗

Una volta, venne chiesto 
al compositore quale fu 

l'ispirazione per questo brano.
La sua risposta fu alquanto 

vaga. Disse “il vento che 
attraversa i rami degli alberi 

dei giardini di Aranjuez”. 

Joaquín Rodrigo dedicò alla moglie  
queste parole

VICTORIA KAHMI

Victoria, fedele compagna e partner,  
è stata la mia ispirazione, 
mi ha dato slancio, fiducia in me 
stesso e un amore immenso. 
Ha dedicato tutta la sua esistenza alla 
mia ed è stata la luce dei miei occhi.
È la donna che ha avuto la maggiore 
influenza su di me e sulla mia musica. 
Senza di lei, non avrei scritto il 
Concierto de Aranjuez e 
tante altre opere. 

“

”
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T ikTok, Instagram, Face-
book, LinkedIn, X, You-
Tube, Reddit, WhatsApp 
e Pinterest sono oggi 
tra i principali social 
network che accompa-
gnano quotidianamente 

le nostre giornate, occupando uno spa-
zio stabile nei nostri smartphone. Li con-
sultiamo continuamente: nei momenti di 
pausa, mentre siamo in movimento o sem-
plicemente per staccare dalla routine, alla 
ricerca di svago, ispirazione e contenuti 
in linea con i nostri interessi. In origine, i 
social nascono con una forte vocazione 
aggregativa. Venivano spesso descritti 
come veri e propri “falò digitali”: luoghi 
virtuali in cui le persone si ritrovavano per 
condividere esperienze, costruire relazio-
ni, creare nuove amicizie e, per qualcuno, 
persino trovare l’anima gemella. Erano 

spazi di partecipazione attiva, basati sullo 
scambio di post, commenti e messaggi, 
dove ogni utente contribuiva a costruire la 
comunità. Oggi, però, il panorama sta cam-
biando rapidamente. Negli ultimi mesi, 
molti esperti di new media stanno osser-
vando una trasformazione significativa: 
una quota crescente di utenti utilizza i so-
cial in modo sempre più passivo. Lo scrol-
ling continuo di video e contenuti — uno 
dopo l’altro — sostituisce la partecipazio-
ne attiva. A guidare questa esperienza è 
l’algoritmo, che analizza i comportamenti, 
memorizza le preferenze e propone con-
tenuti perfettamente allineati ai gusti 
personali, senza richiedere alcuno sforzo 
decisionale. In questo scenario, i social 
si trasformano progressivamente in una 
nuova forma di intrattenimento assimi-
labile alla televisione moderna. L’utente 
non costruisce più attivamente il contenu-
to, ma si ritrova a consumarlo in maniera 
continua, quasi senza interruzioni, cre-
ando un palinsesto personalizzato sulla 
base delle proprie interazioni passate. 
Un modello altamente efficace in termini 
di engagement, ma che riduce il livello di 
partecipazione e interazione reale. Que-
sta evoluzione porta i social a entrare in 
diretta competizione con la televisione 
tradizionale, sottraendo pubblico soprat-
tutto alle fasce più giovani. Proprio queste 
ultime rappresentano il target più espo-
sto, sia per il tempo elevato trascorso 

online sia per la tendenza a fruire i conte-
nuti in modalità passiva, spesso per molte 
ore consecutive su schermi sempre più 
piccoli ma estremamente coinvolgenti. 
Parallelamente, i social sono diventati il 
terreno ideale per lo sviluppo e l’utilizzo 
massivo dell’intelligenza artificiale. Gra-
zie all’AI, è oggi possibile creare contenuti 
visivi altamente impattanti, realistici e 
creativi, aprendo opportunità straordi-
narie per il marketing, la comunicazio-
ne e la produzione di contenuti digitali. 
Tuttavia, questa stessa tecnologia porta 
con sé anche nuove criticità. Sempre più 
frequentemente, l’intelligenza artificiale 
viene utilizzata in modo fraudolento, ad 
esempio per creare video falsi con prota-
gonisti personaggi famosi che promuovo-
no prodotti inesistenti o truffe finanziarie. 
Si tratta di fenomeni in forte crescita, che 
trovano spazio anche nella cronaca e che 
risultano particolarmente complessi da 
contrastare. Il rischio, nel medio perio-
do, è una progressiva perdita di fiducia 
nei confronti delle piattaforme social. 
L’utente, sempre più esposto a contenuti 
manipolati o poco autentici, potrebbe 
reagire chiudendosi ulteriormente nel 
proprio ecosistema digitale. Da luoghi di 
incontro e condivisione, i social rischiano 
così di trasformarsi in spazi sempre più 
individuali: da piazze virtuali a ambienti 
intimi, dove l’esperienza è personalizzata 
ma più solitaria.� ◗ 

Conoscere e Sapere

32

Conoscere e Sapere

il Globulo / Numero 2 / 2026

 di Marco Papetti

ANCHE IL  
MONDO  
SOCIAL 
CAMBIA



Il Globulo è una rivista trimestrale dell’ADSINT gratuita ai soci. Viene inoltre 
inviata, sempre gratuitamente, ai soggetti che effettuano una donazione 
non inferiore a € 10,00. Le donazioni possono essere effettuate a mezzo 
assegno o tramite bollettino postale sul conto corrente n° 11647203.Gli ar-
ticoli firmati o siglati rispecchiano il pensiero dell’autore e non impegnano 
il giornale. Pubblicazione trimestrale, registrazione presso il Tribunale di 
Milano del 20.04.1977 n° 165. Spedizione in abbonamento postale Art.2, 
comma 20, lettera c, Legge 23/12/1996 n° 662 – Milano.

Hanno collaborato a questo numero: 
Tiziana Antichi, Alberto Bagnoli, 
Andrea Mongilardi, Marco Papetti, 
Elisa Pizzamiglio, Giovanni Zucchi
Direzione e Redazione: 
email: redazione.ilglobulo@adsint.mi.it

Amministrazione: 
Via Venezian, 1  
20133 Milano (MI) 
email: info@adsint.mi.it 
Tel.:	 02 2390 3172  
	 02 2390 3173
web:	 www.adsint.mi.it

Tiratura:  
1.000 copie
Grafica e impaginazione: 
Joint Design
Stampa:  
Colorshade

33il Globulo / Numero 2  / 2026

Il Consigliere Responsabile: 
Alessandra Brandi 
Direttore: Daniela Ferrari
Vice Direttore: Fabio Ferraro
Segreteria di Redazione:  
Stefano Lanfranchi, 
Monica Zipparri

World Blood Donor Day

14 giugnO
Grazie a

tutti voi!!!

Giornata Mondiale del Donatore di Sangue

BREVE GUIDA 
CON LE PRINCIPALI INFORMAZIONI UTILI PER POTER 

DONARE IL SANGUE

COME 
PRENOTARE

COSA 
OCCORRE

QUANTO 
SI PUÒ 

DONARE

CONTROLLA 
SE PUOI 
DONARE

COME 
TROVARE I 

REFERTI

PUOI PRENOTARE ON LINE
nell'area riservata, sul sito 
www.adsint.mi.it (richiedi le password 
di accesso a info@adsint.mi.it
oppure chiama 02/23902856)

RICORDATI di portare 
sempre con te 
LA TESSERA SANITARIA 
Carta regionale dei servizi

L’INDICE DI IDONEITÀ è la 
quantità di donazioni che una 
persona può fare in un anno. 
L’indice viene valutato dal medico 
del Centro trasfusionale 

Sul sito 
www.adsint.mi.it/la-donazione/
sospensioni/ sono elencati i criteri di 
sospensione temporanea o definitiva 
stabiliti per legge 

PER CONSULTARE I PROPRI ESAMI
è necessario attivare il Fascicolo 
Sanitario Elettronico della Regione 
Lombardia. Leggi le istruzioni sul sito 
www.adsint.mi.it

Segreteria
02.2390.2856
02.2390.3172
dalle 8.30 alle 17.30
Stefano Lanfranchi, 
Monica Zipparri

Accettazione donatori 
e Centro trasfusionale
02.2390.2885 
dalle 7.30 alle 15.30
Antonella Bellettati,
Orietta Polisena,
Stefano Costanzo
Thea Fogazzi

Direttore SIMT
Dr. Flavio Arienti

I medici del centro
Dr.ssa Annalisa Birolini, Dr.ssa Paola Coluccia, 
Dr.ssa Carmela Guarino, Dr.ssa Giulia Perrone,
Dr.ssa Laura Terranova

Caro Socio,
se ricevi più di un numero del 

Globulo per nucleo famigliare

puoi distribuire le copie eccedenti

a un vicino o al medico curante,

ci aiuterai a divulgare il nostro 

messaggio di solidarietà.

Sostieni ADSINT 
con il 5 x mille
CF 80113670154

Associazione Nazionale Donatori di Sangue Istituto Nazionale Tumori
Via Venezian, 1 - 20133 Milano

www.adsint.mi.it info@adsint.mi.it@ADSINT

Per informazioni sulla donazione di carattere medico/sanitario: medico@adsint.mi.it

6-20
GIUGNO

4-18
LUGLIO

1-29
AGOSTO

12-26
SETTEMBRE

SABATI DI APERTURAORARI DI APERTURA PER LE DONAZIONI
Dal lunedì al venerdì e nei sabati
di apertura dalle 7.30 alle 12.00

sospensionisospensionisospensioni
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M
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CM

MY

CY

CMY

K
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DESTINA IL TUO

LA TUA FIRMA FA LA DIFFERENZA

codice fiscale 8 0 1 1 3 6 7 0 1 5 4

SOSTEGNO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE ISCRITTI NEL 
REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE DI CUI 
ALL’ARTICOLO 46, COMMA 1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 
2017, N.117, COMPRESE LE COOPERATIVE SOCIALI ED ESCLUSE LE 
IMPRESE COSTITUITE IN FORMA DI SOCIETÀ, NONCHÉ SOSTEGNO 
DELLE ORGANIZZAZIONI NON LUCRATIVE DI UTILITÀ SOCIALE 
(ONLUS), ISCRITTE ALL’ANAGRAFE DELLE ONLUS. 

FIRMA  ..........................................................................................................

CODICE FISCALE 
DEL BENEFICIARIO  
(EVENTUALE)

8 0 1 1 3 6 7 0 1 5 4

Puoi destinare il tuo 5x1000 ad ADSINT, 

inserendo nella dichiarazione dei redditi 

nel riquadro dedicato alle associazioni di 

volontariato, il codice fiscale sottostante

80113670154

Sostieni ADSINT con una donazione:

CONTO CORRENTE POSTALE
ccp 11647203 - intestato ad ADSINT

BONIFICO BANCARIO
IBAN: IT32 I030 6909 6161 0000 0003 430

POTRAI DEDURRE LA TUA DONAZIONE DALLE TASSE 

PTPT

Dopo aver effettuato la donazione, conserva la ricevuta della tua offerta 
alla nostra Associazione: potrai dedurla con la prossima dichiarazione 
dei redditi in base all’art. 13 D. Lgs. n° 460/97. ADSINT è iscritta al RUNTS 
(Registro Unico del Terzo Settore). 
Per informazioni più dettagliate potete contattare la segreteria 
organizzativa ADSINT al tel. 02/23903172 o scrivendo a info@adsint.mi.it


